
STORIA DI NILDE

“Oggi ho avuto una discussione col segretario della nostra federazione. È 
stato quasi un processo e sono venuta via così profondamente umiliata 
[…] Eppure oggi mi sento animata da uno spirito di ribellione. Mi sento 
di lottare con le unghie e con i denti per difendere un sentimento che è 
mio e solo mio.”

Chi ha scritto queste parole (in cui si percepisce un turbinio di sentimenti) 
è Leonilde Iotti detta Nilde, che è stata la prima donna a ricoprire 
la terza più alta carica dello Stato come Presidente della Camera dei 
Deputati, ma il primato per cui è conosciuta è quello di essere stata 
ininterrottamente deputata per tredici legislature.

Nilde nasce nel 1920 e cresce tra Reggio Emilia e Cavriago dove è costretta 
a rifugiarsi durante la Guerra. Il padre viene allontanato dal lavoro per il 
suo impegno come attivista sindacale e, dopo la sua morte, Nilde riceve 
una borsa di studio che le permette, ricordando le parole di suo padre 
“meglio prete che fascista”, di iscriversi all’Università Cattolica di Milano. 
Si laurea in Lettere nell’ottobre 1942 e inizia a insegnare.
E’ una donna coraggiosa, è una donna che lotta per la libertà e sarà 
attiva durante la Resistenza dirigendo il gruppo per la difesa della donna, 
impegno che non lascerà mai.

Il 31 marzo 1946, dopo la liberazione, viene eletta nel consiglio comunale 
di Reggio Emilia e nel giugno 1946, a ventisei anni, entra nel palazzo di 
Montecitorio insieme ad altre ventuno deputate, prime donne elette 
nel nuovo Parlamento italiano. Lì conosce Palmiro Togliatti, il suo 
grande amore, che è per Nilde un sentimento sofferto visto che Togliatti 
è sposato con un’altra donna. Questo amore fa si che Nilde sia travolta 
da inimicizie e critiche. 

Nel 1964, con la morte di Togliatti, la vita della Iotti cambia, la sofferenza 
per la perdita a livello personale di stramute in un rinnovato impegno 
nella vita lavorativa. 

Sono gli anni del movimento femminista, della contestazione studentesca 
e dei mutamenti sociali. 
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Storie 
che vogliamo 

raccontare 
guardando ai diversi 

paesi del mondo e 
alle diverse epoche. 

Perché non siano 
vuote le parole 

uguaglianza 
e libertà. 

Perché 
non appaiano 
vane le nostre 

battaglie. 
Per ricordare 

a chi dobbiamo i 
diritti che diamo per 

scontati. 
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sole coloro 
che ancora 

non li hanno. 

Perché, 
ne siamo certe, la 
libertà viene dalla 

conoscenza.
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Nilde porta avanti molte battaglie come quella per la legge sul divorzio, 
quella per la riforma del nuovo diritto di famiglia che promuove la 
parità giuridica e morale dei coniugi e l’equiparazione tra figli legittimi e 
illegittimi e, ultima ma non meno importante, la battaglia per l’interruzione 
volontaria di gravidanza. 

L’impegno politico ma soprattutto sociale continua con innumerevoli 
incarichi e riconoscimenti tra i quali il più importante è senz’altro la 
gratitudine che le donne italiane hanno avuto e avranno per questa 
grande donna. 

Se oggi si è arrivate ad avere una parità sacrosanta di diritti e riconoscimenti 
è anche per merito suo e per la forza che ha profuso in questa battaglia 
coinvolgendo più persone possibili. 

Se, nel 2023, l’Italia ha avuto e ancora ha delle donne in ruoli di guida 
e responsabilità di questo Paese non si può che essere grati ad una 
straordinaria donna come la Iotti.

Nilde ci ha lasciati nel 1999 ma il suo esempio non ci lascerà mai.
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